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Dopo la pausa di Ferragosto riaprono le grandi fabbriche e riprende Fattività produttiva 

L'incerta prospettiva economica 
impone scelte radicalmente nuove 
Preoccupazioni per l'aumento dei prezzi, la stretta fiscale e creditizia, l'inflazione - Nuovi interventi sul pro
blema del rapporto col PCI - Attacco del segretario del partito socialdemocratico on. Orlandi ai socialisti 

L'alternativa 
esiste 

X ER LE FAMIGLIE lavo
ratrici la travagliata pausa 
estiva si avvia a conclusione, 
la gente : sta tornando nelle 
città, riprende gradualmente 
il ritmo dell'attività produtti
va, riaprono le grandi fab
briche. Un'estate < difficile: 
difficile per le categorie ope
raie, per il ceto medio a red
dito fisso, colpiti dal carovita. 
dalle restrizioni, dalle conse
guenti rinunce a qualcosa che 
negli anni scorsi era stato 
possibile fare o che si spera
va di poter fare finalmente 
quest'anno; non difficile per 
chi del carovita se ne infi
schia, per chi non paga le 
tasse, per chi non ha perso 
l'occasione di ostentare lussi 
sfacciati. : ' battendo le coste 
con € barche » favolose o or
ganizzando feste da nababbi. 
Siamo curiosi di sapere se il 
fisco ne ha tratto le neces
sarie deduzioni. 

Il rientro al lavoro avviene 
in un clima economico sul 
quale continuano a pesare se
rie incertezze. Qualche miglio
ramento nella bilancia dei pa
gamenti, determinato da sin
tomi di stabilizzazione di al
cuni prezzi - internazionali e 
dall'afflusso di valuta recata 
dai turisti stranieri, non sem
bra tale di giustificare pre
maturi ottimismi. La situazio
ne conserva diversi motivi di 
preoccupazione. Due sono i 
punti nodali. Primo, la corsa 
dei prezzi non si arresta: il 
cosiddetto e blocco > è saltato. 
misure efficaci di controllo 
non sono state introdotte, la 
speculazione continua a fare 
il suo gioco, e il rialzo delle 
aliquote IVA e delle tariffe 
dei servizi darà una ulteriore 
spinta all'inflazione. Secondo. 
restano aperti — anche se é 
ancora impossibile definire la 
portata di questa minaccia a 
breve e medio termine — i pe
ricoli che si awii una fase re
cessiva, cioè di calo della pro
duzione e dell'occupazione, a 
causa del perdurare della 
stretta creditizia e delle pre
vedibili difficoltà J di sbocco 
sul mercato interno e su quel
lo intemazionale. 

Questo quadro è sintomati
co. Nessuno ha mai negato 
gli ardui problemi posti all'I
talia dalla congiuntura che ha 
investito l'intero mondo capi
talistico. Ma il fatto è che 
questi problemi sono stati af
frontati in modo errato, senza 
tentare in" alcun modo di an
dare alle radici " delle debo
lezze strutturali di cui il Paese 
soffre, e quindi senza getta
re le basi della ripresa e del 
consolidamento. Si è partiti 
dal presupposto che. per usci
re dalla crisi. l'Italia dovesse 
necessariamente - tornare in
dietro: o meglio, che dovesse
ro pagare, incidendo sulle prò-, 
prie condizioni di esistenza. 
le masse lavoratrici e del ce
to medio produttivo. Si son 
fatti agire cosi contempora
neamente il torchio fiscale e 
la scure creditizia, e sempre 

. in un solo senso: lo si è fatto 
in modo che l'inflazione ha 
continuato a galoppare e i ri
schi della recessione non so
no — allo stato dei Tatti — 
scongiurati. -" 

- Ciò è sufficiente a indicare 
che si sta seguendo una stra
da che non è soltanto ingiu
sta socialmente, ma economi
camente negativa. La recessio
ne non è inevitabile, bensì è 
la conseguenza di scelte im
mediate e di prospettiva che 
vanno mutate. E vanno muta
te nel senso di una diversa 
qualificazione e strutturazione 
delle entrate e delle spese, 
in maniera da colpire le po
sizioni di privilegio, . paras
sitismo, speculazione, di so
stenere le attività effettiva
mente produttive, di mettere 
in movimento — con le rifor
me — una nuova domanda- e 
un nuovo tipo di sviluppo. 
Perchè venga imboccata que
lita seconda via. necessaria 
per l'avvenire del Paese, oc-. 
correrà la pressione e la lotta 
delle forze del lavoro. 

ROMA, 18 agosto 
La conclusione del pon

te di Ferragosto e la ria
pertura . delle grandi fab
briche segnano tra oggi e 
domani l'avvio del ritorno 
alla piena attività del Pae
se. La ripresa avviene tra 
evidenti inquietudini d'or
dine economico, politico e 
sociale connesse all'aumen-

; to dei prezzi, alla stretta 
fiscale, alle incognite del
l'inflazione, ai timori di re
cessione e di disoccupa
zione, nonché alle minacce 
contro le istituzioni. 

Ai problemi della lotta 
contro il terrorismo fasci
sta si intrecciano infatti 
quelli della prospettiva e-
conomica, contribuendo a 
creare un clima di incer
tezza. Ciò conferma che la 
via seguita finora, fondata 
sulle restrizioni a senso u-
nico, non ha avviato a so
luzioni i nodi più seri del
l'economia italiana: per cui 
le difficoltà determinate 
dalla congiuntura interna
zionale si ripresentano in 
tutta la loro acutezza. 

«Il futuro immediato — 
ha ammesso questa mat
tina persino l'organo uffi-

recessione 
nell'America 

di Ford 
Le profonde divergenze 

tra gli economisti ameri
cani sui modi per combat
tere l'inflazione senza «de
stare i cani dormienti del
la lotta di classe » sono il 
tema di una nuova corri
spondenza di Giuseppe Bof-
fa dagli Stati Uniti. 

« 11 futuro del Paese — 
ha scritto uno dei com
mentatori più influenti del 
Washington Post — così 
come il destino del Presi
dente Ford, dipende pro
babilmente da come egli 
affronterà i problemi eco
nomici più che da qual
siasi altra cosa ». 

(IN ULTIMA) 

Vasti incendi 
ancora 
in tutta 

la penisola 
Vasti incendi anche ieri 

hanno continuato a distrug
gere boschi, macchie e pi
nete in varie parti d'Italia. 
Tra le regioni più colpite 
sono la Toscana, l'Irpinia 
e la Basilicata. Intanto si 
vanno raccogliendo prove 
a conferma del fatto che la 
maggior parte degli incen
di devastatori sono di na
tura dolosa o colposa. Di 
un vero e proprio « dise
gno criminoso» parlano la 
Regione Toscana e il Co
mune di Portoferraio in 
un comunicato congiunto 
sulla situazione dell'Isola 
d'Elba, dove le fiamme 
hanno distrutto 3.100 ettari 
di bosco. 

(A PAGINA 4) 

Traffico 
minore 
per il 
rientro 

Il grande rientro dalle 
«vacanze dell'austerità» è 
stato inferiore del 10 per 
cento rispetto allo scorso 
anno: in quasi tutte le stra
de ed autostrade italiane 
il traffico automobilistico e 
stato intenso ma scorrevo
le. Situazione critica nei 
porti e negli aeroporti del
la Sardegna, migliaia di au
tomezzi traghettati dalla 
Sicilia. 

Notevole il transito sul
l'Autostrada del Sole nel 
tratto Sud-Nord. Segnalato 
a Roma un transito di cir
ca mille veicoli all'ora ver
so le regioni dell'Italia set
tentrionale. 

(A PAGINA 2) 

ciale della DC — non in
duce affatto ad eccessi di 
ottimismo, ma sollecita 
consapevolezza della gravi
tà della situazione ». La 
constatazione del Popolo è 
tuttavia strumentale e con
traddittoria. Strumentale 
perchè mentre da un lato 
sollecita unità e slancio del
le forze politiche di gover
no, dall'altro invoca « un 
impegno di partecipazione 
responsabile delle forze di 
opposizione» alle quali si 
chiedono « contributi posi
tivi» ovviamente «al di 
fuori di ogni ambigua com
mistione di ruoli e di fun
zioni tra maggioranza e mi
noranza ». 

E qui salta fuori la con
traddittorietà della posizio
ne: nella stessa nota si os
serva infatt i che « una ec
cessiva insistenza sul 'di
verso rapporto' con i co
munisti accrescerebbe le 
già molte difficoltà che 
travagliano i rapporti allo 
interno del centro-sinistra, 
difficoltà che eventuali ve
rifiche autunnali potrebbe
ro accrescere anziché eli
minare ». I riferimenti sono 
trasparenti: al PSI, che ha 
chiesto la cosiddetta « ve
rifica di settembre» contro 
cui si sono già pronuncia
ti astiosamente i dirigenti 
socialdemocratici; e al mi
nistro democristiano De 
Mita, che • ha riacceso il 
dibattito sui rapporti con 
i comunisti rilevando che 
«il vero nodo politico ita
liano » è rappresentato dal
la presenza e dal ruolo del 
PCI nella vita del Paese. 

Le dichiarazioni di De Mi
ta sono state anche og
gi largamente commenta
te dalla stampa e se ne 
colgono gli echi anche in 
alcune dichiarazioni. LVL-
vanti! fa in proposito que
sta annotazione: « L'atte
sa » di un PCI <r in grado 
di collaborare alla fonda
zione di un nuovo mecca
nismo costituzionale» non 
può diventare «una specie 
di fuga in avanti per giu
stificare in qualche modo 
i ritardi, le lentezze, le in
sufficienze del momento at
tuale ». 

Sul quotidiano socialista 
c'è anche un primo e in
diretto accenno alle am
missioni di Fanfani e An> 
dreotti sulla portata della 
crisi che investe la DC. 
« Per essere davvero ta
le » la soluzione della crisi 
della DC deve puntare a 
dare una risposta «chiara 
e puntuale » alla doman
da di libertà che sale dal 
Paese, * con tutti i cam
biamenti — rileva YAvan-
ti! — che una tale soluzio
ne comporta». 

Anche il segretario del 
PSDI Orlandi — l'uomo po
litico più ciarliero di que
sto scorcio d'estate — 
prende con le pinze l'ap
pello di Fanfani all'unità 
del partito e ne approfit
ta per attaccare Moro (la 
cui strategia dell'attenzione 
diventa «r della rinuncia e 
della passività nei confron
ti del comunismo »), De 
Mita, Rumor (responsabile 
di «immobilismo») e i so
cialisti: la loro decisione 
di lasciare le giunte di Fi
renze e Roma segnerebbe 
l 'avvio «dello sfaldamento 
dell'intesa di centro-sini
stra ». - • 

Sono, in buona sostanza, 
gli stessi toni e persino gli 
stessi termini (« strategia 
della rassegnazione e della 
sottomissione») adoperati 
dal vice-segretario del PLI 
Biondi che si è assunto il 
compito di rispondere con 
pomposa ufficialità alla pro
posto rispolverata da Or
landi di un'intesa* coi libe
rali. «E' un'occasione sto
rica», proclama Biondi, il 
quale è trascinato dall'en
tusiasmo, a presentare una 
eventuale intesa PSDI-PRI-
PLI come «alternativa de-

. mocratica al centro-sini-
stra», come stimolo deci
sivo per costringere il PSI 
a decidere se vuole le ri
forme «nella libertà o sen
ta libertà», e persino co
m e antagonista vincente 
sul « compromesso stori
co». 

m tesi i rapporti di Atene con gli USA e la NATO 
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Consentito : l'uso parziale di una pista dell'aeroporto di Atene 
Andreas Papandreu denuncia energicamente le responsabilità 
di Washington nella crisi di Cipro - Le truppe turche sulla 
strada di Larnaca • Nicosia è ormai completamente circondata 

NICOSIA — Mitragliar] graco-ciprioti difandono una postazìona nal suburbio dalla capitala: in vista-a un carro--ancate turcoJ (Telefoto AP) 

Si inasprisce nuovamen
te la tensione a Cipro, si 
fa ancor più dura la pole
mica del governo di Ate
ne verso gli USA e la 
NATO. 

Il governo greco ha vie
tato i voli degli aerei mili 
tari americani da e per le 
sette basi che gli Sati Uniti 
(in base ad accordi specia
li conclusi fra i due Paesi) 
posseggono in Grecia. Que
sta misura è stata adotta
ta nel quadro dello sgan
ciamento, deciso dal nuovo 
governo ellenico, dal dispo
sitivo militare del Patto A-
tlantico. Agli aerei america
ni è stato consentito solo 
l'uso parziale, e a condizio
ni particolari, di una pi
sta dell'aeroporto di Ate
ne: fra l'altro ogni volo do
vrà essere annunciato con 
un preavviso di sei ore. In 
Grecia, sono continuate an
che ieri le manifestazioni 
di ostilità contro gli Stati 
Unit i . , : 

' Andreas Papandreu, rien
trato due giorni fa dall'e
silio, ha concesso una in
tervista alla televisione del
la RFT: l'uomo ' politico 
greco ha denunciato ' con 
grande energia le respon
sabilità americane dell'at
tuale crisi cipriota. A suo 
giudizio ttiltà la manovra 
per liquidare Cipro còme 
potenziale « Cuba del Me
diterraneo » è stata conce
pita da Kissinger con l'o
biettivo di spartire l'isola 
fra Grecia e Turchia e as
sorbirla nella NATO. 
: La crisi cipriota ha vi
sto oggi un ulteriore ag

gravamento con un movi
mento di truppe turche che 
hanno preso sotto il loro 
controllo un tratto della 
strada verso Larnaca. Nico
sia è • cosi completamente 
circondata. Tutte le vie di 
comunicazione fra la ca
pitale e le altre città della 
isola sono presidiate .• dai 
soldati e dai carri armati 
di, Ankara. Il presidente ci
priota ad interim, Clerides 
ha denunciato le nuove vio
lazioni della tregua. Anche 
il comandante della forza 
dell'ONU ha espresso preoc
cupazione per queste vir> 
lazioni. 

(IN ULTIMA) i 

Arrestato a 
Gerusalemme 

il vescovo 
greco-

cattolico 
Il prelato è stato ac
cusato di aver fatto da 
tramite fra i comandi 
di Al Fatah nel Libano 
e i guerriglieri palesti
nesi operanti nel terri
torio occupato. La po
lizia afferma che sulla 
sua auto è stato trova
to un « grosso quanti
tativo» di armi e di e-
splosivi, destinati ap
punto alla guerriglia. 

(IN ULTIMA) 

Dopo l'arresto del fascista procedere:.Q fondo per spezzare ogni connivenza con le trame nere 

I magistrati ascolteranno alti ufficiali 
del SID sui loro rapporti con Giannettini 

Il primo interrogatorio riguarderà certamente il capitano La Bruna su un t dossier » di M pagine consegnatogli a Parigi • I documenti che l'arrestato 
aveva con sé non sono stati riportati in Italia? - Non escluso che si voglia ascoltare anche il generale Aloja, « capo di Stato Maggiore generale 

A Montreal- «brcnwo> per Rossi 
A Vienna Caliisraris in sordina 

La domenica sportiva ha presentato una 
serie di . avvenimenti di particolare inte
resse. A Montreal sono continuati i cam
pionati del mondo di ciclismo con la ve
locità dilettanti: il titolo è andato al ceco
slovacco Tkac, il romano Rossi - ha con
quistato la medaglia di bronzo. 

• " ' A Vienna, agli europei di nuoto, prima 
.delusione per la squadra italiana: Novella 
Calligaris non è riuscita infatti ad entrare 
in finale nei 200 misti. Da registrare invece 

. 11 record del mondo della tedesco-demo
cratica Tauber e tre primati italiani della 
staffetta 4x100 s.l. maschile, di Pangaro e 

di Lapo Cisnchi. 
Nell'automobilismo Clay Regazzoni, quin

to nel GP, d'Austria, vinto da Carlos Reu-
temami, ha consolidato il suo primato in clas
sifica.' Ottima prova di. Vittorio Brambilla, 
sesto. • • • - > 

All'Avana sono cominciati intanto i cam-
, pionati mondiali di pugilato dilettanti con 
quattro azzurri in gara. Infine ancora cal
cio estivo: consuete polemiche, guai per 
molte delle big, preoccupazioni e, a volte, 
ambizioni già rimandate. 
Natta fato: Nanratla Cattivarla. -
. (StRVIXI ALI! MGIWI 7, 1, ?, 1t).;': 
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MILANO. 18 agosto 
•- Quattro ufficiali del SID 
(un generale, due colonnelli, 
un capitano) verranno inter
rogati nei prossimi giorni dal 
giudice - istruttore Gerardo 
D'Ambrosio e dal sostituto 
procuratore Emilio Alessandri
ni. Dovranno rispondere, fra 
l'altro, sui loro rapporti con 
Guido Giannettini, il missino 
ex redattore del Secolo d'Ita
lia. ex agente- del SID. Il 
primo ad essere - interrogato 
sarà, probabilmente, il capi
tano La Bruna. Poi verranno 
i colonnelli Viola e Gasca e 
il generale Maletti. 

Il capitano : La Bruna, in 
primo luogo, dovrà confer
mare se veramente il 26 a-
prìle di quest'anno si è re
cato a Parigi per raccogliere 
dalle mani del latitante Gian
nettini il famoso dossier di 
sessanta pagine, frutto delle 
ricerche da lui svolte sugli 
attentati terroristici effettua
ti nel nostro Paese dal 1967 
al 1974. Non sappiamo quali 
saranno le domande che gli 
verranno poste dai magistrati, 
ma almeno una gliela vorrem
mo rivolgere noi. Quando Io 
ufficiale del SID venne spe
dito nella capitale- francese 
i suoi dirigenti sapevano per
fettamente che nel gennaio 
precedente il - giudice D'Am
brosio aveva spiccato manda
to di cattura, e non per un 
furterello di galline ma per 
concorso in strage, nei con
fronti di Giannettini. Dovere 
preciso di un ufficiale dello 
Stato italiano, dunque, - non 
era quello di scambiare chiac
chiere e ' informazioni con 
uno che era ricercato dalla 
polizia e di consegnargli, ma-
giri. gli arretrati dello sti
pendio, ma di arrestarlo. 
Ili capitano La Bruna e so

prattutto i dirigenti dai qua
li ha ricevuto l'ordine di re
carsi a Parigi, dovranno spie
gare perchè, allora, questo 
non è stato fatto. Certo, quat
tro mesi dopo, probabilmen
te a seguito dei mutamenti 
intervenuti nel servizio di 

Stato, Giannettini è stato ob
bligato a costituirsi a Bue
nos Aires. La sua arrogante 
latitanza è ora cessata e ciò, 
qualunque siano i retroscena 
della sua costituzione, è un 
fatto positivo. Ma ora biso
gna andare a fondo, chiaren
do, una volta per sempre, 
i reali motivi per cui, per 
tanto tempo, è stata offerta 
una intollerabile copertura a 
un personaggio coinvolto ne
gli attentati del 1969 culmi
nati nella - strage di piazza 
Fontana. •• . - . - -• 

E dovrà essere chiarito an
che un altro aspetto di que
sta torbida vicenda. Giannet
tini. all'aeroporto di Linate 
è arrivato mercoledì pomerig
gio con una valigetta conte
nente solo effetti personali. A 
Parigi, invece, dove viveva 
sotto la protezione dei suoi 
camerati della cosiddetta «In
temazionale nera*, aveva con 
sé un archivio ricco di do
cumenti. Quando, dopo la re
tata della polizia, si decise a 
trasferirsi a Madrid, auesti 
documenti se li portò dietro 
o li lasciò in consegna ai 
suoi camerati? Dove sono an
dati a finire ora? E. soprat
tutto. che cosa contengono 
tali documenti? Non risulta 
che nelle dieci ore di interro
gatorio cui è stato sottopo
sto dai magistrati milanesi 
nelle giornate di venerdì e 
di sabato. Giannettini abbia 
parlato di questo suo archi
vio personale. I dirigenti del 
SID ne sanno qualcosa? Lo 
stesso Giannettini ha inten
zione di parlarne quando ver
rà nuovamente ascoltato fra 
una decina di giorni? 

• Per ora. il suo atteggia
mento è risultato quanto me
no sconcertante. Le risposte 
che ha fornito ai giudici han
no, inratti, aggravato la sua 
posizione. Consapevolmente o 
meno ha fatto delle ammis-

.. Ibio Paoluccl 
. SEGUE IN QUINTA 

Parte 
civile 

contro Sgrò 
il chimico 
calunniato 
Ieri a Bologna, presso la 

Procura della Repubblica 
è stato ascoltato il dottar 
Ajò, il chimico dellTJniTer-
sità di Roma che il super-
teste di Almirante ha ca
lunniato a proposito cei 
candelotti di dinamite che 
egli avrebbe visto, come ha 
riferito il segretario mis
sino all'Ispettorato anti
terroristico, nei sotterranei 
dell'Ateneo romano. 

I I dott. Ajò. assistito c«al-
l'aw. Tarsitano. si è costi
tuito parte civile. 

A Cremona il magistrato 
che indaga sul ritrovamen
to di armi in due cascine 
delia provincia, ha interro
gato il segretario provin
ciale del MSI, mentre l'al
tra sera i due fratelli ri
cercati e contro i quali 
erano stati spiccati due 
mandati di cattura, si so
no precipitosamente pre
sentati 

Nel Palermitano scoper
to un campo paramilitare 
missino ed effettuati alcu
ni arresti. • • ' • - ' , . 

(A PAGINA 5) 
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